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49CARBON FARMING

 RISICOLTURA ITALIANA: 
RIDURRE IL METANO 

SENZA PERDERE BIODIVERSITÀ

el nostro Paese si produce 
c i r c a  m e t à  d e l  r i s o 
europeo, considerato fra le 
eccellenze agroalimentari 

italiane, principalmente nel cosiddetto 
“triangolo del riso”, tra le città di 
Vercelli, Novara e Pavia, a cavallo tra 
Piemonte e Lombardia, dove la coltura 
del riso rappresenta molto più che 
una produzione tipica. Documentata 
a partire dal XV secolo, tale coltura 
ha modellato tradizioni e paesaggio 
intorno a un’agrotecnica peculiare, che 
vede la coltura gestita in sommersione 
per gran parte del suo ciclo. Questo 
sistema, oltre ad assicurare un beneficio 
in termini di biodiversità e ricchezza 
faunistica, svolge un ruolo chiave nella 

N
gestione della risorsa idrica per tutto il 
bacino padano, rallentando il deflusso 
dell’acqua verso il mare e permettendo 
utilizzi multipli della risorsa.
Tuttavia, questo determina anche alcuni 
svantaggi dal punto di vista ambientale; 
se analizziamo l’impronta carbonica 
del prodotto finito, ci accorgeremo 
che questa è diverse volte più alta di 
una coltura aerobica (per esempio un 
frumento o un mais) e questo a causa del 
metano prodotto dalla fermentazione 
anaerobica della sostanza organica che 
avviene in condizioni di sommersione.
Il metano è un gas a effetto serra 
(GHG) con un potere climalterante 

QUESTE 
PRATICHE 

NON POSSONO 
ESSERE 

APPLICATE A 
PRIORI, SENZA 
CONSIDERARE 
LE SPECIFICITÀ 
DEL SISTEMA. 

S T O R Y T E L L I N G

 La risicoltura, pilastro del paesaggio e dell’agroalimentare del Nord Italia, affronta oggi la sfida 
di ridurre le emissioni di metano: tra gestione dell’acqua, residui colturali e pratiche di Carbon 
Farming, innovazione e tradizione cercano un nuovo equilibrio tra produttività e sostenibilità.
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circa 28 volte maggiore della CO2 
e in risaia contribuisce all’80-90% 
dell’impatto della coltura risicola. È 
evidente, quindi, come ogni azione di 
Carbon Farming in risicoltura debba 
partire da quegli accorgimenti che 
permettano di minimizzare le emissioni 
di metano.

Pratiche di Carbon Farming: 
residui colturali e gestione 
dell’acqua

Una pratica di Carbon Farming per 
ridurre le emissioni è quella della 
gestione dei residui colturali: un 
interramento precoce delle paglie 
di riso, almeno 30 giorni prima della 
sommersione, preferibilmente tramite 
aratura autunnale. Interrare le paglie 
in anticipo permette alla sostanza 
organica di decomporsi quando il suolo 
è ancora ricco di ossigeno.
Quando poi arriva l’acqua, i batteri 

m e t a n o g e n i ,  i  m i c r o r g a n i s m i 
re s p o n s a b i l i  d e l l a  p ro d u z i o n e 
di metano, trovano molto meno 
materiale da trasformare. Un altro 
aspetto fondamentale è rappresentato 
dalla gestione dell’acqua: le emissioni 
di metano sono proporzionali alla 
durata del periodo di sommersione e 
le tecniche in grado di ridurlo spaziano 
dalla semina in asciutta con ritardo 
della sommersione di circa un mese, 
all’aggiunta di asciutte durante il 
periodo colturale, fino ad arrivare a 
tecniche più spinte come l’alternanza 
di asciutte e sommersioni (AWD 
-Alternate Wetting and Drying (Zhao 
et al., 2024)).
Queste pratiche non possono essere 
applicate a priori, senza considerare le 
specificità del sistema. La disponibilità 
di acqua varia nel corso dell’anno: 
mantenere acqua in campo permette 
di ricaricare la falda “conservando” la 
risorsa e rendendola disponibile più 

a valle. Allo stesso modo, lavorazioni 
troppo anticipate sottraggono habitat 
prezioso alla fauna che si giova della 
presenza di residui colturali in campo.
Anche l’utilizzo delle cover crops, 
pratica ormai diffusa in tutti i contesti 
di Carbon Farming, è reso complicato 
dalla necessità di semina tardiva e dalle 
difficoltà di interramento precoce.
È quindi fondamentale la competenza 
dell’agricoltore, in grado di interpretare 
le caratteristiche dei propri terreni e 
il contesto comprensoriale legato alla 
gestione delle acque, per applicare 
quelle pratiche che, attraverso una 
gestione equilibrata, riducano le 
emissioni preservando gli aspetti 
naturalistici e ambientali.
In recenti progetti, l’integrazione di 
pratiche rigenerative con interventi 
di miglioramento della biodiversità 
ha permesso di ridurre l’impatto delle 
coltivazioni di circa il 25% su una 
superficie di 5.000 ha (Unilever, 2022). 
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